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GLI AMBITI 
PORTUALI



NUOVO PIANO REGOLATORE PORTUALE - competenze e funzioni ammesse 
(L. 84/94)

La pianificazione delle :
• aree portuali e retro-portuali: competenza esclusiva AdSP.
• aree di interazione porto-città: competenza del comune e della regione, previo 

parere dell’AdSP.;
• dei collegamenti infrastrutturali di ultimo miglio (viario e ferroviario) e gli 

attraversamenti del centro urbano, individuati nel DPSS, l’ente competente vi 
provvede previa acquisizione dell’intesa con AdSP.

AdSP indicano al MIT e alle regioni le aree portuali e retro-portuali potenzialmente 
destinabili all’ubicazione di piattaforme logistiche intermodali, di punti di scambio 
intermodale, e le aree potenzialmente destinabili alla costruzione di caselli 
autostradali funzionali alle nuove stazioni ferroviarie dell’AV/AC.Le funzioni ammesse dai PRP:

nelle aree portuali sono (art 4 c.3):
a) commerciale e logistica;
b) industriale e petrolifera;
c) di servizio passeggeri, ivi compresi i crocieristi; 
d) peschereccia;
e) turistica e da diporto.

- nelle aree retro-portuali possono essere ammesse 
attività accessorie

Il PRP è un piano territoriale di 
rilevanza statale e rappresenta 

l’unico strumento di 
pianificazione e di governo del 

territorio nel proprio 
perimetro di competenza.

Per PRP antecedenti alla presente legge, il POT, può 
definire, in via transitoria, la destinazione funzionale di 
alcune aree sulla base delle funzioni ammesse 
dall’articolo 4,  comma 3. POT soggetto ad 
approvazione MIMS e verifica di assoggettabilità VAS. 



NUOVO MODELLO DI OFFERTA CROCIERISTICA

Navi 
piccole

fino a 180 m
fino a 25.000 t

 Stazione marittima da Bocca di Lido / 
Canale San Marco

 Porto di Chioggia

Navi 
medie

da 180 a 230 m
da 25.000 a 55.000 t

 Stazione marittima da Bocca 
Malamocco / Canale Vittorio Emanuele

 Porto di Chioggia

da 230 a 300 m
da 55.000 a 100.000 t

 Nuovo terminal per due navi in 
Canale Nord Sponda Nord

Navi 
grandi

da 300 a 365 m
da 100.000 a 250.000 t

 Non previste in Laguna



PASSEGGERI PER ANNO

In base alla tipologia di passeggeri, si stima che non più del 40% (ovvero un massimo di 400.000 passeggeri in un 
anno) visiterà la città di Venezia.

Prima / Dopo DL 103 Numero passeggeri

Ante DL 103/2021
Passeggeri in un anno: 1.617.000 nel 2019 alla Stazione Marittima di Venezia (max 
circa 2.000.000 nel 2014).

Post DL 103/2021

Numero massimo di passeggeri previsti in un anno: non superiore a 1.000.000, 
distribuiti tra
Porto Marghera – Terminal Canale Nord (fino a 800.000 passeggeri),
Stazione Marittima di Venezia (fino a 160.000 passeggeri),
• Porto di Chioggia (fino a 40.000 passeggeri).



NUOVO APPROCCIO ALL’ACCESSIBILITA’ NAUTICA
MIX INNOVATIVO DI INTERVENTI = EQUILIBRIO TRA PORTO E LAGUNA

 interventi gestionali (la riduzione delle 
velocità di transito)

 interventi infrastrutturali di 
adeguamento del canale Malamocco 
Marghera puntuali e localizzati   

 interventi ricostruzione delle strutture 
morfologiche (barene) ai lati del canale

AdSP MAS, coinvolgendo tra i migliori esperti al mondo ed effettuando studi e simulazioni con le tecnologie più all’avanguardia, 
ha individuato su basi scientifiche come garantire un equilibrio tra tutela e ripristino del sistema lagunare e navigazione: 
mettendo in campo:

PROGETTO “CHANNELING THE GREEN DEAL FOR 
VENICE”

CO-FINANZIATO EU NEL PROGRAMMA CEF PER 
1,7M€



CONCORSO INTERNAZIONALE DI IDEE PER UNA 
SOLUZIONE AL TRAFFICO CROCIERISTICO E DI NAVI 
CONTAINER TRANSOCEANICHE FUORI DALLA LAGUNA 
DI VENEZIA
COSA PREVEDE
Elaborazione di proposte ideative e di progetti di fattibilità tecnica ed 
economica relativi alla realizzazione e gestione di punti di attracco fuori dalle 
acque protette della Laguna di Venezia 

OBIETTIVO
Ideare un sistema di punti di attracco per  crociere e container, nonché di 
transfer fino ai nodi di interscambio terrestri e delle relative connessioni con 
le infrastrutture ed i principali nodi di trasporto esistenti delle reti TEN-T

LOCALIZZAZIONE 
I punti di attracco dovranno  essere esterni alle acque tranquille della 
Laguna di Venezia di cui alle ordinanze della Capitaneria di Porto n. 41 del 15 
giugno 2020 e n. 176 del 17 maggio 2006, prospicienti l’arco costiero 
regionale veneto e non oltre le acque territoriali nazionali

TEMPI 
• Il 15/11/2024 si è chiuso il termine per la 

ricezione delle idee progettuali

• Entro febbraio 2025 verranno individuate le 
proposte ideative da ammettere alla seconda 
fase (redazione dei PFTE)

• Entro giugno 2026 proclamazione del 
vincitore



Il progetto prevede TRE stralci progettuali, che attualmente risultano così definiti:

- Stralcio 1 (superficie 8.5 ha circa): relativo all’area di banchina comprensivo della banchina di accosto, del piazzale retrostante 
entro i primi 50 m circa e dello scavo per l’allargamento del Canale Industriale Ovest fino a quota di progetto 
(-12 m slmm) in ottemperanza al PRP vigente;

- Stralcio 2 (superficie 29.4 ha circa): 
relativo al fascio ferroviario per le operazioni di carico e 
scarico dei container su treno, nonché alla zona di ingresso 
al terminal per gli autotrasportatori connessa allo 
svolgimento di tutte le attività del terminal stesso; 

- Stralcio 3 (superficie 45.9 ha circa): comprendente le aree di 
stoccaggio dei container pieni, vuoti, refrigerati, fuori 
sagoma e pericolosi, e di tutte le opere, gli impianti e la 
viabilità connesse a tali funzioni. 

NUOVO TERMINAL CONTAINER MONTESYNDIAL



Ambito portuale

Terminal commerciali operativi / logistici

Terminal energetici operativi

Nuovi terminal commerciali/logistici

Nuovi terminal energetici

Aree retroportuali 

SPOSTAMENTO A SUD DEL BARICENTRO PORTUALE 

La tendenza complessiva della distribuzione dei 
traffici dentro il Porto mostra un progressivo 
spostamento degli stessi verso la dorsale di via 
dell’Elettricità e verso la zona più a sud del porto.

Tale tendenza è accentuata dalle strategie 
dell’AdSPMAS che intendono sviluppare:

1. attività compatibili con le aree antropizzate nella 
aree di cerniera:
• nuovo terminal crociere;

2. le funzioni logistiche e strettamente portuali in 
aree più distanti dalle zone urbanizzate: 
• raddoppio del terminal Autostrade del Mare e 

uso crocieristico; 
• realizzazione di un nuovo terminal container 

nell’area Montesyndial;
• nuova piattaforma intermodale;
• 3 nuovi terminal rinfuse;
• nuovo terminal industriale automotive.

Nuovo terminal crociere



NUOVO CORRIDOIO MULTIMODALE

Lo sviluppo portuale a sud va supportato con una 
nuova infrastruttura stradale e ferroviaria che 
connetta i nuovi terminal alla rete transeuropea.

PROGETTO: realizza un nuovo accesso autostradale e 
ferroviario con la realizzazione anche di una nuova 
stazione collocata nella penisola della Chimica in 
prossimità della piattaforma intermodale e del 
terminal Montesyndial.

Risultati attesi:
• Incremento della capacità ferroviaria e stradale;
• Efficientamento dei tempi di manovra:
• Riduzione degli impatti trasportistici nelle aree più 

antropizzate del porto
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